
Spett.le 
ISPRA 
Via Vitaliano Brancati, 48 
00144 ROMA 
Trasmessa via pec a: 
protocollo. ispra@ispra. lega/maj/. it 

e p.c. Ministero dell'Ambiente 

Taranto ~, \J\ .\b 
Ns. Rif.: d>l<X-.. .S(/}b / J..6 

e della Tutela del Territorio e del Mare 
DV A - Divisione JV -AlA 
Via e .Colombo, 44 
00147 ROMA 
Trasmissione via pec a: 
aia@pec. minambiente. it 

Spett.le 
ARPA Puglia 
Corso Trieste,27 
70 126 BARI 
Trasmissione via pec a: 
dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

Spett.le 
ARPA Puglia 
D ipartimento Provinciale di Taranto 
c/o ex Ospedale Testa 
Contrada Rondinella 
74123 TARANTO 
Trasmissione via pec a: 
dap.ta.aroapuglia@pec.rupar.puglia.it 

Oggetto: Nota lLVA Dir.504 del 18/10/2016 (acquisita da ISPRA al prot.61 100 del 18/10/20 16) relativa al 
disservizio su fascio tubiero dei forni d i combustione con conseguente fermata in data 15/ l O/ 16 del 
sistema di desolforazione del gas di cokeria 

Con riferimento alla nota ISPRA prot.61428 del 19/10/2016, pari oggetto, si trasmette in allegato il documento 
contenente le informazion i e i dati richiesti. 

Distinti saluti 
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Riscontro alla nota ISPRA prot.61248 del 19/10/2016 avente ad oggetto: 
"Nota ILVA Dir.504 del 18/10/2016 (acquisita da ISPRA al prot.61100 del 18/10/2016) relativa al 

disservizio su fascio tubiero dei forni di combustione con conseguente fermata in dato 15/10/16 del 
sistemo di desolforazione del gas di cokeria" 

Nel seguito vengono rappresentati i riscontri ai punti oggetto di richiesta da parte di lSPRA con fa nota prot.61248 del 
19/10/2016 {acquisita da ILVA al prot.403/16 del 20/10/2016). 

1. Specifici chiarimenti ed informazioni in merito al malfunzionamento del citato impianto d·1 trattamento. cgn 
identificazione delle cause e delle eventuali azioni correttive/contenitive adottate. nonché soprattutto 
indicazioni sulle tempistiche di riparazione e ripristino del presidio ambientale. 

1 vapori che contengono l'H 25 assorbito nel processo di desofforazione gas coke, vengono preliminarmente 
combusti in due forni di combustione {forno A e forno B) dove bruciano in presenza di aria ad una temperatura di 
ca. 1.000 - 1.100 QC con formazione di biossido di zolfo, che a sua volta viene poi utilizzato nel processo di 
produzione dell'acido solforico nella fabbrica acido. 
Su entrambi i suddetti forni di combustione dei vapor-i contenti H25 sono stati eseguiti nel corso del 2016 dalla 
ditta TPS, interventi manutentivi preventivi con attività che hanno riguardato la ritubazione dei fasci tubieri 
(ordine n.3918 del 25/02/2016}. 
Nonostante l'esecuzione della suddetta manutenzione preventiva, il forno "B" di combustione è stato fermato in 
data 06/10/2016 a causa di perdite riscontrate nella parte inferiore della caldaia a fascio tubiero annessa a tale 
forno. L'impianto di desolforazione gas coke non ha comunque subito interruzioni del suo esercizio in quanto era 
regolarmente in marcia il forno "A" e la relativa caldaia. 
Il 15/10/2016 anche la caldaia a fascio tubiero annessa al forno "A" ha purtroppo manifestato delle perdite, per 
cui con i! contemporaneo disservizio de! forno "B" non era più possibile effettuare la combustione dei suddetti 
vapori di H25, per cui alle ore 19,30 ca. di tale giorno è stato necessario fermare l'intero impianto di 
desolforazione gas coke per intraprendere i relativi interventi di ripristino al fascio tubiero. 
Gli interventi per riawiare nel più breve tempo possibile l'impianto di deso!forazione, hanno riguardato il 
ripristino delle saldature dei fasci tubieri della caldaia del forno "A" dove erano evidenti i fenomeni di rottura, 
permettendo cosi il riavvio dell'intero sistema di desolforazione gas coke che ha ripreso te normali cond'1zioni 
operative alle ore 17,45 ca. del 19/10/2016. 
L'intervento preventivo di ritubazione dei fasci tubieri che sono stati eseguiti dalla ditta TPS sono attualmente 
oggetto di contestazione da parte di JLVA. Per assicurare la continuità di esercizio dell'impianto di desolforazione 
gas coke è stata avviata una nuova attività di ritubazione su entrambi i forni che è stata assegnata ad un'altra 
ditta specializzata nel settore (ENETEC) con ordine n.20366 del 18/10/2016, il cul completamento è attualmente 
previsto entro il 31/01/2017. 
Inoltre, al fine di ridurre le emissioni complessive di 502 nel periodo di fermata dell'impianto di desolforazione gas 
coke, è stata ridotta Ja produzione di coke. In particolare nel periodo 1+15 ottobre 2016 si è avuto un numero 
medio di sfornamenti coke/giorno pari a 157, mentre nel periodo 16+19 ottobre 2016, in cui si è concentrata la 
fermata del sistema di desolforazione gas coke, sono stati effettuati n.146 sfornamenti coke/giorno con una 
riduzione di ca. il 7,4% rispetto al periodo precedente di normale esercizio del sistema di deso!forazione gas coke. 

2. Eyidenza delle azioni adottate. sia come interventi di manutenzione preventiva che come prqcedure di 
controllo. al fine di prevenire disservizi similari a quelli in oggetto 

Come rappresentato nella descrizione di cui al punto precedente si riporta in aUegato-1 l'evidenza dell'ordine 
n.3918 del 25/02/2016 assegnato alla ditta TPS per la manutenzione preventiva dei fasci tubieri ed in allegato-2 il 
nuovo ordine n.20366 del 18/10/2016 assegnato alla ditta ENETEC al fine di prevenire eventuali ulteriori disservizi 



sui fasci tubieri delle caldaie di entrambi i suddetti forni di combustione ("A" e "B") al servizio del sistema di 
desolforazione gas coke. 

l'impianto di desolforazione gas coke è totalmente automatizzato ed il sistema di supervisione, regolazione, 
controllo ed allarmistica provvede alla informazione on-line sull'andamento processo e sulle possibili anomalie. In 
particolare, per la parte relativa alle caldaie in cui si è verificato il disservizio in questione, l'impianto di 
supervisione è dotato di : doppia alimentazione acqua demineralizzata alla caldaia (elettromotrice e a vapore), 
strumento di portata alimento acqua demineralizzata alla caldaia, strumento di livello caldaia e relativa 
regolatrice, strumenti per ta rilevazione della temperatura e della pressione caldaia, sonde di livello caldaia, 
portata di produzione vapore dalla caldaia immesso in rete. Inoltre, sono presenti strumenti locali di controllo 
(livello ottico - manometro - termometro) al fine di garantire un controllo anche dal posto, necessario in caso di 
una eventuale mancata supervisione a livello elettro-strumentale. Le caldaie di produzione vapore sono 
apparecchi a pressione e sono gestite come tali. In particolare ogni caldaia è dotata di 4 valvole di sicurezza 
revisionate con cadenza annuale. Sulla linea di immissione vapore in rete è inoltre installata un'ulteriore valvola di 
sicurezza al fine di proteggere le caldaie da eventuali sovrappressione delta rete stessa. 

3. Valutazione quantitativa delle emissioni complessive connesse al periodo di osservazione senza l'utilizzo 
dell'impianto di trattamento gas coke 

La fermata del sistema di desolforazione gas coke per l'evento in questione, ha avuto inizio alte ore 19,30 del 
15/10/2016 e si è conclusa alle ore 17,45 del 19/10/2016, per un totale di ca. 94 ore princ'1palmente concentrate 
nei 4 giorni del periodo 16+19/10/2016. 
La quantità stimata di gas coke prodotta nel suddetto periodo che è stata distribuita alle varie utenze termiche di 
ILVA e Taranto Energia, risulterebbe essere stata pari a ca. 6.216 kNm3

• 

11 contenuto di H25 nel gas di cokeria durante la fermata del sistema di desolforazione, mediante campionamento 
effettuato con ARPA Puglia il 19/10/2016 al punto di prelievo a valle dell'impianto di desolforazione è risultato 
essere pari a 2,78 g H2S/Nm' (rapporto di prova trasmesso da tlVA con nota Dir.515 del 21/10/2016), per cui la 
stima quantitativa delle emissioni complessive di S02 relative a!!'H2S contenuto nel gas coke nel periodo in 
questione senza l'utilizzo dell'impianto di trattamento gas coke risulterebbe essere stata pari a ca. 32,5 t. 

Taranto 04/11/2016 

ILVA S.p.A. in Amministrazione straordinaria 
Stabilimento di Taranto 

Capo Area Sottoprodotti 
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20 lLVA SPII IN Al!ll.STAAOIWINl\RIA TARANTO OJWINAZIOOE lii. 3910 - VM/!\G DR!. 25/02/1(116 

l"1>rnit1>re 

01536 

R<lP<l 
Spedio:ione 
Ilnbo.11-o 
Garanzia 
Pagamento 
Deotin<l~ione 

-· 

TI'lJ TAll1>ll'l'O S.R.L. 
VIA PillRO DBLLA FRANCESCA, 11 
74100 TAM.NTO TA 00000 

ALLA CO!t'l'ESS ATTE!ll~IOllE 
(TE!.. 0994718655 ) 

D!lx.L'llGIL i:Jl(I. 

/lii 
PRB1'1$0 lL llOSTRO STAB, DI TAAAN1'0 
lii 
V!ID!i:Rl!: Ili CALCE 
Im'l!ltV. - 0138 COK IMPIANTO SOTrOPROOOT'l'I ------------· 

""'= !lflocrl~ione 

Stal!IPatO il 27/1012(116 

~ Quantita• CQnoegna. Bnte rleb. 

'OU'llU", volto a praveni.re i pe:ricoli derivabili dalle interferenza opera­
tive e elle COllltituiece parte integrante del presente conU'atto. 

15) Ai .... nsi dell••r:t.25,conna s del D.L!fs. 01/2008 e BUCC<ISBi"" lllOdificlle ed 
integrasionl, i costi stimati, :relativi 11lla nicure~u del lavo= nel­
l'eBe.cuzi0<1e del preBcnte ordine, """" ripOrtati alla VO<:e 
•cori:ispettivo per ccn•ti ralativi alla sicurezza• di detta onlinazioBe 

15) :r... nostra Ditta ai riearva la fae<>ltà di risolvere o •u1J1Ullllre il pni&ente 
ordine nel caso dove,.se constatare la Voetru inadempienza, anche parziale, 
a qualullq\Je oN>ligo a<>!ltanziale da voi aaulU\to in riferilll<!nto a quanto so­
pra eepoato, an.ohe se afferente l'attività dell'OV11ntuale subappaltatore. 

"' ;!r!=.i~ :-rer:..~~r~ 'l'Sil. ACcetTUlONB" copia 

Reeporu>al>ile, prima dell'acoeseo del V<>!ltro 
lavoro al noatro atabilimel!.to, !lottmrcrive"à 
della preeente ordinazione. 

i'IRMA. PllJI. 1.CCeTTAZIO!lE 

lii sensi e per gli effetti degli art.t.1341 e 1342 Codice Civile approviamo 
epreeaamente le elausola nn. 3, i, ~. 10, ll, l2, lJ, 14, 17 delle condiziol!.i 
particolari sopra i:iporta.te e le clausole nn. 3, 9, 10, 13 delle •condi~ioni 
generali per le ordinazi0<1i• di seguito riportate. 

,, _______ _ 

!?AG. 4• 
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